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Art.1 -

TITOLO I

Norme Generali

Capo I

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Materia del regolamento

Le norme per la convocazione e Io svolgimento delie ad unan

ze del Consiglio Comunale sono fissate dalle leggi e dal pre
sente regolamento.

Se nel corso delle adunanze consiliari si presentano casi
che non risultano disciplinati dalla legge o dal presente re

golamento, la decisione su di essi e1 rimessa al Presidente.

Art.2 - Diffusione

Una copia del Regolamento deve trovarsi nella sala delle a
dunanze, durante la seduta, a disposizione dei consiglieri co
muna li.

CAPO II

I CONSIGLIERI COMUNALI

Art.3 - Divieto di mandato imperativo - Responsabilità'perso

na le .

Ai consiglieri comunali non può' mai essere dato mandato

imperativo, se e'dato esso non e'vincolante.

Ciascun consigliere e'responsabile, personalmente dei voti

che esprime in favore o contro i provvedimenti trattati - dal
Consiglio Comunale.

Nell'adempimento delle e iviche funzioni egli ha pertanto

piena libertà'di azione, d'espressione, di opinione e di voto.

A r t .4 - I n d e n n i t a ' ei i p r e s e n z a e r :i. in b orso spese.

11 Sindaco, gli Assessori e ciascun consigliere comunale

hanno diritto alla indennità'di presenza giornaliera nella mi

sura prevista dalla legge, quando abbiano partecipato alle vi

unioni del Consiglio Comunale. L'indennità'compete anche ai

consiglieri presenti in caso di sedute consigliavi deserte.

Ai consiglieri comunali che per incarico del Consiglio o

della Uiunta o per delega del Sindaco si rechino, per ragioni

del loro mandato, fuori dal territorio comunale,spetta il rim

borso delle spese di viaggio sostenute e delle altre spese di

pernottamento e soggiorno effettivamente occorse e documenta
te.
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Art.5 - Astensione obbligatoria.

I Consiglieri comunali debbono astenersi da prendere parte

direttamente od indirettamente in servizi, esazioni, fornitu

re, somministrazioni, appalti, incarichi retribuiti, presta

zioni professionali remunerate, riguardanti il comune e le i-

stituzioni od organismi dallo stesso dipendenti, amministrati
o comunque soggetti a vigilanza.

Tale obbligo sussiste sia quando si tratti di interesse prò

prio dei Consiglieri comunali o di loro congiunti od affini

sino al quarto grado civile, sia quando si tratti di conferi

re ai medesimi impieghi, promozioni o trattamenti economici

che non abbiano carattere obbligatorio per legge.

II divieto di cui sopra comporta anche l'obbligo di allon

tanarsi dalla sala delle adunanze durante la trattazione di

detti affari.

I Consiglieri obbligati ad astenersi e ad assentarsi ne in

formano il Segretario che da"atto a verbale dell'avvenuto as

solvimento di tale obbligo.

Art.ó - Esenzione da responsabilità1.

Sono esenti da responsabilità1 sia amministrativo-contabi-

le che civile e penale, i Consiglieri comunali che, per legit

timi motivi, non abbiano preso parte alle deliberazioni o ab

biano fatto constatare in tempo il loro motivato dissenso, i

richiami e-le opposizioni, e soprattutto, il loro voto contra

rio espresso per evitare atti dai quali e' derivato danno al

Comune, quando di ciò1 e1 stato dato atto a verbale.

Art.7 - Dimissioni.

Le dimissioni dalla carica debbono essere presentate dai

Consiglieri comunali, per iscritto, con lettera raccomamjata

da indirizzarsi al Sindaco o mediante consegna a mani dello

stesso.

Esse possono venir motivate dal dimissionario.

Il Consiglio comunale può' rivolgere invito al dimissiona

rio a recedere dalle sue decisioni.

Ove questi insista nelle dimissioni, il Consiglio comunale

dovrà' limitarsi a prenderne atto in seduta pubblica ed a vo

to palese.

Le dimissioni non possono essere più1 ritirate dopo che ne

sia stato preso atto.

Nei riguardi del Consiglio comunale che presenta le dimis-

s :i. o ni, e s s e s o n o o p e r a t i v e f i n o d a 1 m o m e irto in cui p e r v enqo no

al Comune.

Art.8 - Partecipazione alle sedute.

Il Con s i g1i e r e e' te nu t o a p a r te e i p a r e a tu 11 e 1e s e d u te
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del Consiglio.

fn caso di assenza la giustificazione può1 venire mediante
comunicazione scritta o verbale motivata, invitata dal Consi

gliere al Sindaco, il quale deve dare notizia al Consiglio.

La giustificazione può' essere fornita anche mediante una

motivata comunicazione fatta al Consiglio dal Capo del Gruppo

a cui appartiene il Consigliere assente.

Ogni Consigliere può1, con lettera diretta al Sindaco,chie

dere di essere considerato in congedo per una o più1 sedute,

fino ad un massimo di tre, senza obbligo di fornire motiva zio

ne.

Il Sindaco ne da' comunicazione al Consiglio comunale nel

la prima seduta.

Delle giustificazioni e dei congedi si prende nota a verba
le.

I Consiglieri comunali possono presentare la giustifica zio

ne per il mancato intervento alle sedute anche successivamen

te ad esse, sempre prima pero1 che il Consiglio deliberi sul

la loro decadenza, pronunciata la quale nessuna ulteriore giù

stificazione e1 più" ammessa.

II Consigliere che si assenta definitivamente dall'adunan

za deve, prima di lasciare la sala, avvisare la segreteria

perche' sia presa nota a verbale.

Art.9 - Nomina ed incarichi

Ogni volta che disposizioni di legge, norme regolamentari

o statutarie prevedono che di un determinato organo, collegio

o commissione debba far parte un Consigliere comunale, questi

deve essere nominato o designato dal Consiglio stesso.

Qua 1 or a r i e or r a no particolari esigenze correlate a 11 ' ur gerì

za, vi provvederci' la Giunta Municipale con i poteri consilia

r i .

Si applica, nei casi suddetti, la norma di cui all'art. 5

della legge 23 aprile 1981, n.154.

Quando sia previsto che la nomina avviene per elezione da

parte del Consiglio comunale, la stessa deve essere fatta" sei»

pre in seduta pubblica con voto segretom con le procedure pre

viste dal successivo art.51.

Art.10 - Funzioni rappresentative

La Giunta Municipale rappresenta il Consiglio nell'inter

vallo delle sue riunioni.

Per la partecipazione del Comune a particolari cerimonie o

e e1eb r a z ion i m puo' esser e no lina ta una De1bs^zione e onsi1i a r e

eoinposta da un Rappresentante per eiaseun Gr uppo palitico*

E s s a i n t e r v i e n e a s s :i. e m e a 1 S i n d a e o e d alla G i u n t a .

La Delegazione viene designata dal Consiglio.

Art.11 - Deposito atti e diritto alla loro consultazione.
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fili atti relativi agli argomenti iscritti all'ordine del

giorno vengono depositati presso la Segreteria almeno 24 ore
prima della data di convocazione del Consiglio per poter esse
re esaminati dai Consiglieri durante l'orario d'ufficio-

Ali 'inizio della seduta i documenti devono essere deposita
ti nella sala dell'adunanza.

I Consiglieri hanno diritto di prendere visione degli atti
d'ufficio che sono richiamati o citati negli schemi di delibe
razione depositati e nei relativi allegati.

CAPO III

GRUPPI CONSILIARI

Art.12 - Costituzione-

I Consiglieri comunali eletti nella medesima lista formano

di regola un Gruppo consiliare. Il Consigliere che intenda ap
partenere ad un Gruppo diverso da quello in cui e1 stato e-

letto deve darne comunicazione al Sindaco»; allegando la di
chiarazione di accettazione da parte del nuovo Gruppo-

Ciascun Gruppo e1 costituito da almeno 2 Consiglieri -
Nel caso che una lista presentata alle elezioni abbia avu

to eletto un solo Consigliere,a questi sono riconosciuti i di
ritti e la rappresentanza spettanti ad un Gruppo consiliare.

I singoli Gruppi devono comunicare per iscritto al Sindaco
il nome del proprio Capo Gruppo, entro il giorno precedente
alla prima riunione del Consiglio neo-eletto -

Con la stessa procedura dovranno segnalarsi le successive
variazioni della persona del Capo Gruppo.

Art-13 - Commissione dei Capi Gruppo.

I Capi Gruppo sono costituiti in Commissione Consiliare

Permanente, oltre che per trattare particolari affari ad essa

attribuiti di volta in volta dal Consiglio, per i compita al

la stessa demandati dal presente regolamento o per gli accor

di sulla organizzazione dei lavori del Consiglio e sullo svol
gimento delle adunanze.

La Commissione dei Capi Gruppo ha anche funzione di Commis
sione per il regolamento.

Cempete alla stessa di studiare e proporre al Consiglio ino

di fiche, integrazioni e revisioni che risultino opportune per

adeguare il presente regolamento alle esigenze di funzionameli
to del Consiglio stesso od a nuove disposizioni di legge.

Della Commissione predetta fanno parte il Sindaco e" tutti
i Capi Gruppo. Il Sindaco la presiede..

In sua assenza la convocazione e la presidenza compitano
ali'Assessore delegato.

I Cons i g 1 i er i Capi Gr up p o h a vino fa e o 11 a ' d i d e legar e un

Consigliere del proprio Gruppo a partecipare alla Commissione

q. u a n d ' e s s i s i a n o i in pedi t i a d i n t e r v e n i r e p e r s o n a 1 m e n t e -

Le proposte della Commissione dei Capi Gruppo su argomenti
politici od a in ministra ti vi di ordine generale sono illustrate
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al Consiglio dal Sindaco,

Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte
dal Segretario o da altro funzionario dallo stesso incaricato

TITOLO II

Norme per la convocazione del Consiglio

Capo I

L'AVVISO DI CONVOCAZIONE

Art.14 - Competenza»

La convocazione del Consiglio comunale deve essere fatta
dal Sindaco, a mezzo di avvisi scritti»

Nel caso di assenza o impedimento del Sindaco la convoca
zione viene fatta da chi ne fa legalmente le veci, a norma
di legge.

Art.15 - Notifica ai Consiglieri.

L'avviso di convocazione deve essere notificato a riasrun
Consigliere presso il suo domicilio, a mezzo di un messo còmu
naie.

La notificazione può'essere fatta, in assenza dell'interes
sato, a persona di famiglia, convivente o incaricata, o a per
sona addetta alla casa, con le modalità' di rUi all'art 13"
del Cod.ProcCivile.

La notifica può1 essere sempre fatta dal messo comunale in
mani proprie del destinatario, ovunque lo stesso venga reperi
to, entro la circoscrizione territoriale del Comune, secondo
quanto previsto dall'art.138 del Cod.Proc.Civile.

Il messo deve rimettere alla Segreteria comunale dichiara
zione di avvenuta notifica, contenente l'indicazione d = l g^or
no ed ora in cui essa e' avvenuta e la firma di ricevuta, da
conservarsi a corredo degli atti della seduta consiliare.

La dichiarazione di avvenuta notifica, certificata dolila
firma del messo comunale, può' avere forma di elenco-ricevuta
comprendente più1 Consiglieri.

I Consiglieri che non risiedono nel Comune devono designa
re un loro domiciliatario residente nel Comune indir andò >r
iscntto, con lettera indirizzata al Sindaco, il nominativo e
1 indirizzo della persona alla quale debbono essere conspqna-
ti gli avvisi di convocazione..

Mancando tale designazione, il Sindaco provvede a far = Pe-
dire l'avviso di convocazione dal messo comunale alla residen
za anagrafica del Consigliere, a mezzo di raccomandata posta
le con avviso di ricevimento, senza bisogno di osservare al-
t r e p a r t i e o 1 a r i f o r m a 1 i t a ' .

Nei casi regolati dal precedente capoverso, con la spedi
zione dell'avviso di convocazione a mezzo di raccomandata Po-

** ?,COn avviso di ricevimento si ritiene osservato, ad oqni
et Tetto, l'obbligo di notifica sancito dalla I
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Art.,16 - Termini per la notifica.

L'avviso di convocazione per le sessioni ordinarie, con ac

eluso l'elenco degli affari da trattare, deve essere recapita

to ai Consiglieri almeno cinque giorni liberi prima di quello

stabilito per la riunione.

Hanno carattere di sessione ordinaria esclusivamente quel

le che, convocate nei termini di legge, sono destinate alla

trattazione dei bilanci e dei conti consuntivi.

Tutte le altre adunanze hanno carattere straordinario ed

il recapito del relativo invito deve avvenire almeno tre gior

ni liberi prima di quello stabilito per la riunione.

In tali termini sono inclusi i giorni festivi ricorrenti

per calendario.

Per le sedute di seconda convocazione, l'avviso deve esse

re recapitato almeno 24 ore prima di quella fissata per la ri

unione.

Nel caso che, dopo effettuate le notifiche degli avvisi di

convocazione, si debbano aggiungere all'ordine del giorno af

fari urgenti o sopravvenuti, occorre darne avviso scritto ai

Consiglieri almeno 24 ore prima della seduta, precisando 1'og

getto degli affari aggiunti.

La maggioranza dei Consiglieri presenti alla seduta ha di

ritto di decidere il rinvio al giorno seguente di provvedimeli

ti relativi agli affari aggiunti all'ordine del giorno per pò

berli più" approfonditamente studiare.

L'eventuale ritardata consegna dell'avviso di convocazione

si ritiene sanata qualora il Consigliere interessato parteci

pi alla riunione del Consiglio alla quale era stato invitato.

Art.17 - Convocazione d'urgenza

li Consiglio comunale può' essere convocato d'urgenza quan

do ciò' risulti giustificato dall'esigenza dell'esame immedia

to di determinati affari.

In questo caso l'avviso di convocazione deve essere recapi

tato ai Consiglieri almeno 24 ore prima della seduta, osser

vando, le norme previste, per questo termine, dal precedente

a r t. 1 ó.

Il deposito dei documenti relativi agli affari da trattare

avviene contemporaneamente all'inoltro dell'avviso di convoca

zione ed essi restano a disposizione dei Consiglieri fino al

momento della discussione.

I motivi dell'urgenza possono essere valutati dal Consi

glio comunale il quale può' stabilire, a maggioranza dei pre

senti, che ogni provvedimento sia rinviato al giorno successi

vo a quello in cui si tiene la riunione od anche ad altro sue

cessivo stabilito dal Consiglio stesso.

I n e a s o di r i n v io al giorno s u e e e s s i v o o e e o r r e da r n e a v v :i. -

so ai Consiglieri assenti.
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CAPO II

L'ORDINE DEL GIORNO

Art.18 - Norme di compilazione»

L'elenco degli oggetti degli affari da trattarsi in cia

scuna adunanza del Consiglio comunale, ordinaria o straordina

ria, ne costituisce l'ordine del giorno.

Esso deve essere chiaramente compilato in modo da consenti

re ai Consiglieri di conoscere esattamente l'elenco degli ar
gomenti che verranno trattati»

Spetta al Sindaco di proporre, rettificare ed integrare lo

ordine del giorno, salvo l'obbligo di iscrivere le proposte

di cui al successivo art»19»

Nell'ordine del giorno debbono essere elencati distintameli

te gli affari da trattare in seduta segreta ed in seduta pub

blica .

L'avviso di convocazione e l'ordine del giorno delle adu

nanze del Consiglio comunale devono essere pubblicati nell'Ai

bo pretorio del Comune almeno il giorno precedente a quello

stabilito per l'adunanza, a cura del Segretario che si avvale

dell'Ufficio messi notificatori.

Art.19 - Iscrizione di proposte all'ordine del giorno»

L'iniziativa delle proposte da iscriversi all'ordine del

giorno del Consiglio comunale compete all'Autorità' governati

va, al Sindaco, quale Capo dell'Amministrazione, alla Giunta

Municipale, cui e' affidato il potere esecutivo del Comune ed

ai Consiglieri comunali.

Il Sindaco e' sempre tenuto ad iscrivere all'ordine del qi

orno del Consiglio comunale, in occasione della prima adunan

za successiva alla proposta, gli argomenti dei quali venga ri

chiesta, per iscritto, la trattazione da almeno un terzo dei

Consiglieri in carica.

TITOLO III

Le adunanze consiliari

CAPO I

LA SEDE

Ar t.20 - La sede de11e ri uni oni.

Le riunioni del Consiglio comunale si tengono, di regola ,

presso il Municipio, in apposita sala»

La Giunta Municipale, con sua deliberazione, può' stabili

re che la seduta del Consiglio comunale si tenga eccezional

mente in luogo diverso dalla sede comunale, quando ciò'si re-

s o n e e e s s a r i o d a 11 ' :i. n a g i b i 1 i t a ' o d i n d i s p o n i b :i. 1 i t a ' d e 11 a s e -

de stessa, o sia notivato da ragioni di carattere sociale o

politico che facciano ritenere opportuna la presenza del Con

siglio sui luoghi ove si verifichi no particolari situazioni ,



PAG. 8

eisgenze ed avvenimenti che impegnino la solidarietà1 genera

le della comunità'.

La sede ove si tiene il Consiglio comunale deve essere sem

pre indicata nell'avviso di convocazione.

CAPO II

IL PRESIDENTE

Art.21 -.Presidenza ordinaria delle sedute.

Il Sindaco e', di diritto, il Presidente delle adunanze

del Consiglio comunale.

In caso di assenza od impedimento del Sindaco la presiden

za spetta all'Assessore delegato e, ove anche questi sia as

sente o impedito, all'Assessore anziano.

In mancanza del Sindaco e degli Assessori, la presidenza

spetta al Consigliere anziano.

Art.22 - Poteri del Presidente.

Il Presidente dell'assemblea consiliare rappresenta l'inte

re Consiglio comunale, ne e' l'oratore ufficiale, deve tutela

me la dignità1 e le funzioni, assicura il buon andamento dei

lavori e modera la discussione degli affari che avviene secon

do l'ordine prestabilito; fa osservare il presente regolamen

to, concede la facoltà' di parlare, pone o precisa i termini

delle questioni sulle quali si discute e si vota, stabilisce

l'ordine delle votazioni, ne controlla e ne proclama il risul

tato.

Il Presidente e' investito di potere discrezionale per man

tenere l'ordine e per assicurare l'osservanza delle leggi e

dei regolamenti, la regolarità" delle discussioni e la legali

ta ' delle deliberazioni.

Nell'esercizio delle sue funzioni il Presidente si ispira

a criteri di imparzialità', intervenendo a difesa delle prero

gative del Consiglio e dei diritti dei singoli Consiglieri.

Il Presidente ha l'iniziativa delle attività' di informa

zione, di consultazione, di studio e di organizzazione neces

sari e per favorire il miglior funzionamento del Consiglio.

CAPO III

GLI SCRUTATORI

Art.23 - Nomina ed attribuzioni.

All'inizio della seduta, effettuato l'appello, il Presiden

te designa tre Consiglieri comunali incaricandoli delle fun-

z i o n i di s e r u t a t o r i , p e r 1 e v o t a z i o n i , s i a p u b b 1 i e h e e h e s e -

grete.

La minoranza deve essere sempre rappresentata, almeno con un
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Pre avv(artirn ■; i Pv. -A fssenta"° dalla seduta debbono sem-
\a -~J±]\-,\l.l. FL!fÌ^dentf' che provvede a sostituirli.

proprio Consigliere, fra gli scrutatori,
u11 scrutatoti che si as?pnt.jnn h^ii -,

te o

scrutato«-i' Procede al conteq

ri*Pll°9' ll h
Ove vi siano contestazioni, o manchi l'accordo fra il Pre

sidente egli scrutatori, la decisione e' rimessa a Conìi, L
II Fìesidente e gli scrutatori, ultimato lo spoqlio di-

n^P^cla::1"0!111""^ lleSÌt° d6lla votazione» i7 "p bidente
;: sisifo;. ^3^^:^^^iQ provv.d. al

intervento de-

Ì dillTi ?-,-Za ^ fini dSlla val"ita- dellee delle deliberazioni.

CAPO IV

LA PRESENZA DEI CONSIGLIERI

Art.24 - Numero legale.

Il Consiglio comunale, in prima convocazione» non può1 de-

as

Nella seduta di seconda convocazionem che deve av*r luoqo
il giorno diverso da quello in cui fu convocatala pr'ima lt Te

'^^ VUde PUrC^' inte"ei^ l^i ^ !ri h P^ te"ei^"° almen^i m^mbr !
si 1 che escono dalla sala prima della votazione

non sx computano nel numero necessario l rendere legaL 1 ad!
Ila Mia a

Art.25 - Sedute di prima convocazione.

L'adunanza del Consiglio si tiene all'ora fissata nell'av-
rndP d11.«nvo=a«on«* Entro 30 minuti da quel momento, Ì{ prò
cede all'appello nominale. Qualora non si registri la prp-mi-
" ^1 numero legale, decorsi ulteriori 30 minuti si ^ 3
1 appello. Ove anche in questo secondo appello non Vi raggiò
aa il numero legale, il Presidente ne fa dare atto a' verbale

venuti"" d6Serta lladu"*"»' "ngedando i Consiglieri inìe?
Il Presidente, nel corso delle sedute, e' obbligato a f1r

verzicare mediante appello se sia presente il ^ tPqa?e
à i ìchiesta di uno dei Consiglieri

Nel caso che dalla verifica risulti che il numero d-i Con-

SÌìrXP?S Ì ?" Ìfi '
isulti che il numero d-i

HPi?S Ì ?" ÌRf9riors a ^uell° ^chiesto per'la le
della seduta ai fini deliberativi, il Precidente pp

venuti i lavori del Consiglio al momento della ìJ S
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ve disporre la sospensione temporanea della riunione, di dura
ta tì-a stabilire, a sua discrezione, da 5 a 10 minuti, dopo di
che disporrà' un nuovo appello dei presenti.

Ove da tale appello risulti che il numero dei presenti e1
ancora inferiore a quello prescritto per la va lidata' della

seduta, questa viene dichiarata deserta per gli oggetti anco

ra rimasti da trattare ed e' quindi legalmente sciolta.

Di quanto sopra viene dato atto a verbale indicando il nu
mero dei Consiglieri rimasti presenti al momento dello scio-
glimento -

Art.2ó -"Sedute di seconda convocazione.

La seduta di seconda convocazione e1 quella che fa seguito
in giorno diverso, per ogni affare iscritto all'ordine del gi
orno, ad altra dunanza andata deserta per mancanza del numero
legale.

La seduta che segue ad una prima iniziatasi col numero le
gale ed interrotta nel suo corso per essere venuto meno il nu
mero minimo obbligatorio dei presenti, e" pur essa seduta di
seconda convocazione per gli affari rimasti da trattare.

Nel caso pero" di affari volontariamente rinviati dal Con
siglio per la trattazione in una seduta successiva, oppure di
seduta che segue ad altra che fu volontariamente interrotta
per qualsiasi motivo diverso dalla mancanza del numero legale

dei presenti, la nuova adunanza non assume il carattere di
'seconda convocazione'.

Il giorno e l'ora delle sedute di seconda convocazione veri
gono fissati direttamente dal Sindaco, qualora non siano già'
indicati nell'avviso.

La convocazione del Consiglio per le sedute di seconda con
vocazione deve essere effettuato con avvisi scritti, nei modi
previsti per la prima convocazione.

Quando pero1 l'avviso spedito per la prima convocazione
stabilisca anche il giorno e l'ora per la seconda, nel caso

che essa si renda necessaria, resta obbligatorio dare comuni
cazione, anche mediante telegramma, ai soli Consiglieri non
intervenuti alla prima convocazione od assenti al'momento' in
cui tale seduta, legalmente costituitasi, fu dichiarata deser
ta .

La seduta di seconda convocazione ha inizio all'ora stabi
lita nell'avviso di convocazione.

In seconda convocazione non possono essere prese delibera
zioni su materie per le quali la legge richiede la presenza
di un particolare numero di Consiglieri o l'approvazione di
una speciale ìaggioranza a meno che non si raggiunga quel par

ticolare numero dei presenti al momento della"trattazione del
l'affare o la speciale ìaggioranza al momento della votazione

Trascorsi trenta minuti dall'ora fissata per l'inizio del
la ceduta di seconda convocazione e ove manchi il numero mini
.mo previsto per rendere valida tale adunanza, essa viene di
chiarata deserta, dandosi atto di ciò1 a verbale, con la pre
cisazione di quali siano i Consiglieri presenti.
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Qualora l'urgenza lo richieda, all'ordine del giorno di u-
seduta di seconda convocazione possono essere aggiunti af

fari non compresi nell'ordine del giorno di quella^di prima
convocazione andata deserta. Tali affari devono essere iscrit
ti e trattati nella seduta dopo quelli di seconda convocazio
ne e per essi la seduta ha carattere e richiede le presenze
previste per la prima convocazione.

L'aggiunta di tali affari deve essere resa nota a tutti i
Consiglieri con avviso da inviarsi almeno ventiquattro ore
prima della seduta. In questo caso può1 essere chiesto il rin
vio della loro trattazione in conformità1 agli artt.24 e ^
del presente regolamento.

CAPO V

LA- PUBBLICITÀ1 DELLE .SEDUTE

Art.27 - Sedute pubbliche.

Le sedute del Consiglio comunale sono, di regola pubbli
che. '" '

Le sedute non possono essere mai pubbliche quando si debba
no trattare questioni concernenti persone solo se implirhino
valutazioni sulla loro qualità1 e capacita".

Le nomine del Sindaco, della Giunta, dei membri di Commis
sioni, dei Rappresentanti del Comune in altri Enti e dei Revi
sori dei Conti, si fanno in seduta pubblica ed a voto segreto

Si deliberano ugualmente in seduta pubblica, ma a voto pa
lese, i ruoli organici del personale e gli altri provvedimen
ti di carattere generale, anche se ad essi siano interessate
persone.

Art.28 - Sedute segrete.

La seduta del Consiglio comunale non può1 essere mai pub
blica quando si debbono trattare questioni concernenti perso
ne che comportino apprezzamenti sui meriti, demeriti, capaci
ta', comportamento pubblico o privato, moralità1, oppure ab
biano per oggetto il conferimento di impieghi, licenziamento
p u n i z i o n i , p r o mozio n i , o che e o m u n q uè co in p o r t i n o v a 1 u t a z L o n i
sulla qualità1 delle persone.

Debbono essere trattate in seduta segreta le ratifiche di
deliberazioni d'urgenza della Giunta che abbiano i caratteri
di cui al precedente capoverso.

Quando nella trattazione di un affare in seduta pubblica
siiins - r :i- ~ c 3 u n a d i s e u s s i o n e e o n e e r n e n teia q u a 1 i t a ' e e a p a e i
ta' di determinate persone o quando anche l'andamento della
discussione pur non riguardando persone, determini motivi di
ordine morale o di interesse pubblico da far ritenere dannosa
per il Comune o per terzi, la sua continuazione in forma pub
blica, il Consiglio, su proposta motivata del Presidente e a
maggioranza di voti espressi in forma palese, delibera il pas

saggio in seduta segreta, dandone atto a verbale con espressa
a n n o t a z i o n e d e i m o t i v i .
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Durante la seduta segreta può1 restare in aula, oltre ai
componenti del Consiglio comunale, il Segretario.

Art,2? - Adunanze "aperte*

Quando particolari motivi di ordine sociale e politico lo
facciano ritenere opportuno, la Giunta Municipale può' indire

l'adunanza "aperta" del Consiglio comunale,nella sua sede abi
tuale od anche nei luoghi particolari previsti dal 2 comma
dell'art.,20 del presente regolamento»

Tali adunanze hanno carattere straordinario ed alle stesse
possono essere invitati con i Consiglieri comunali, Parlamen

tari, Rappresentanti della Regione, della Provincia, di altri

Comuni e delle forze sociali., politiche e sindacali, interes
sati ai temi da discutere.

In tali particolari adunanze il Presidente, garantendo la
piena e prioritaria libertà' di espressione dei membri del

Consiglio comunale, consente anche interventi dei Rappresen
tanti come sopra invitati,perche' portino il loro contributo

di opinioni e di conoscenze e precisino al Consiglio colunale

gii orientamenti delle parti sociali da loro rappresentate.

Qualora tali particolari riunioni del Consiglio comunale

si concludano con un voto che può' avere per oggetto una mo

zione, un ordine del giorno, una risoluzione od"una petizione
o, infine, la nomina di una Commissione per rappresentare ad

altre Autorità' ed Enti gli intendimenti del Consiglio sui

problemi trattati, alle votazioni relative prendono parte so

lo i Consiglieri comunali con esclusione degli altri presenti

Durante le sedute "aperte" del Consiglio"comunale non pos
sono essere trattati affari di ordinaria competenza istituzio

naie del Consiglio stesso e non possono essere deliberate au

torizzazioni od impegni di spesa a carico del Comune.

CAPO VI

DISCIPLINA DELLE SEDUTE

Ar t.30 - Comp orta mente dei Cons i g1i eri.

I Consiglieri comunali nella discussione degli affari han-

no i 1 p i u. ' a m p i o d :i. r i 11 o d i e s p r i m ere apprezza m e n ti, e r i t i e h e

r i 1 i e v i e e e n s u r e , m a e s s e d e v o n o r i g u a r d a r e a 11e g g i a iti e n t i , o -

P i n i o n i o e o m p o r t a m e n t :i. poli t i e o - a iti iti i n i s t r a t i v i .

Tale diritto va esercitato escludendo qualsia si riferi meri-
t o a 11 a v :!. t a p r i v a t a ed al 1 e q u. a 1 :L t a ' p e r s o nali di chi e e h e s -

sia e va in ogni caso contenuto entro i limiti dell'educazio

ne, della prudenza e del civile rispetto, senza uso di parole

s e onver: i ent :L e senz a degener a r e . E ' r i gor osa mente vi eta to a

t u 11 i d i f a r e i iti p u t a z i o n idi iti a 1 a i n t e n z i o n e , e lì e pos s a n o o f -

fe n d e r e 1'o no r a b i1i ta' di e h i e e h e s s i a.
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Se un Consigliere turba l'ordine, pronuncia parole sconve-

n i e nti o 1 e d e i "p r i n e i p i a f f e r iti a t i n e i p r e e e d e n t i e o m iti a , i 1
Presidente lo richiama, nominandolo.

Dopo un secondo richiamo all'ordine nella stessa seduta,

fatto ad uno stesso Consigliere senza che questi tenga conto

delle osservazioni rivoltegli, il Presidente deve interdirgli

ulteriormente la parola, fino alla conclusione dell'affare in

disc fissione.

Se il Consigliere contesta la decisione., il Consiglio, su

sua richiesta, decide votando per alzata di mano, senza ulte

riore discussione.

Art.31 - Norme generali per gli interventi.

I Consiglieri, partecipano alle adunanze seduti nei posti

loro assegnati e parlano dal loro banco, preferibilmente in

piedi, rivolti al Presidente ed al Consiglio.

Essi hanno, con le cautele di cui al precedente art.30,as

soluta libertà1 di esprimere le loro opinioni ed i loro orien

tamenti politici ed amministrativi.

I Consiglieri che intendono parlare ne fanno richiesta al

Presidente, all'inizio del dibattito o al termine dell'inter

vento di un Collega, alzando la mano.

Debbono essere evitate le discussioni ed i dialoghi fra i

Consiglici" i .

Ove essi avvengano, il Presidente deve intervenire toglievi

do la parola a tutti coloro che hanno dato origine al dialogo

e restituendola al Consigliere iscritto a parlare.

I Consiglieri che hanno richiesto di parlare possono leg

gere il loro intervento, ma la lettura non può' eccedere la

durata prevista dal successivo art.37.

A nessuno e' permesso di interrompere chi sta parlando,sai

vo che al Presidente, per richiamo al regolamento o nel caso

di cui al comma seguente.

0g n i :i. n t e r v e n t o deve vi g u a r d a r e unica m e vite la p r o p o s t a i n

discussione. In caso contrario il Presidente richiama all'or

ti i vi e il Con s i g 1 i e re e , o v e 1 o s t e s s o p e r s i s t a n e 1 d i v a ga r e ,

gli inibisce di continuare a parlare.

N e s s u n i n t e r v e n t o , q u a n d o s i a co vi t e n u t a n e i 1 i iti i t i fissati

dal regolamento, può1 essere interrotto per la sua continua-

z i o vi e i n s e d u t a s u e e e s s i v a .

A r t. 3 2 - T u iti u 11 i i n a u 1 a .

Quando sorga un tumulto nella sala delle adunanze e risul

tino vani i richiami del Presidente, questi sospende la sedu

ta e abbandona il seggio. Se ripresa la seduta, il tumulto

prosegue, il Presidente può' nuovamente sospenderla a tempo

determinato, oppure toglierla definitivamente, previa dichia-

r a z i o n e e s p 1 i e i t a .
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In questo ultimo caso il Consiglio dovrà' essere riconvoca
to a domicilio a, prescindere da eventuali già1 programmate a-
dunanze successive.

Art.33 - Comportamento del pubblico.

I poteri per il mantenimento dell'ordine nella parte della

sala destinata al pubblico spettano discrezionalmente al Pre

sidente, che li esercita avvalendosi, ove occorra, dell'opera
dei Vigili urbani. A tal fine uno di essi e1 sempre comandato

di servizio per le adunanze del Consiglio comunale, alle di
rette dipendenze del Presidente.

La forza pubblica non può' entrare nell'aula se non a ri
chiesta del Presidente e dopo che sia stata sospesa o tolta
la seduta.

II pubblico ammesso ad assistere alle sedute del Consiglio

deve restare nell'apposito spazio allo stesso riservato, tene
re un comportamento corretto, astenersi da ogni manifestazio

ne di assenso o dissenso dalle opinioni espresse dai Consigli

eri o dalle decisioni adottate dal Consiglio.

Il Presidente, dopo aver dato gli avvedimenti del caso,
può1 ordinare l'immediata espulsione di chiunque arrechi tur

bamento o non tenga un comportamento conforme a quanto indica
to al precedente comma e, nei casi più' gravi, può' ordinare
1'arresto.

Qualora il comportamento del Pubblico ostacoli il prosegui
mento della seduta, in Presidente può' disporre lo sgombero

dell'aula da parte di tutti i disturbatori. Quindi, ove gravi
motivi di ordine pubblico lo impongano, con decisione motiva

ta presa a maggioranza dal Consiglio ed annotata a verbale,
può1 essere disposta la prosecuzione della seduta a porte chi
use.

Tutti coloro che si trovano nella sala delle adunanze deb
bono stare a capo scoperto.

Nessuna persona estranea può1, salvo espressa decisione
del Consiglio, accedere durante le sedute alla parte dell'au
la riservata al Consiglio stesso.

Art.34 - Ammissione di funzionari in aula.

Il Presidente, per le esigenze della Giunta, può' invitare
nella sala i funzionavi comunali.

Pos sono altre s i' e s se re i nv i ta ti Con s u1e n t i e P r o f es si o n i-
sti incaricati di progettazioni e studi per conto dell ' Ammirii
strazione comunale, per fornire illustrazioni e chiarimenti.

I predetti funzionari e Consulenti vengono congedati e la
sciano l'aula, restando a disposizione se in tal senso richde
sti.

Po s s o n o i n f i n e e s s e r e ammessi, co n 1 e m e d e s i in e m o d a 1 i t a'di

cui al secondo e terzo comma del presente articolo, rappresevi
tanti di Enti o Organismi comunali e sovracomunali.
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CAPO VII

SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE

Art.35 - Comunicazioni-Ordine dei lavori.

Concluse le formalità1 preliminari, il Presidente effettua
al Consiglio le eventualia comunicazioni proprie ed alla Giun
ta Municipale su fatti e circostanze di particolare rilievo.

In tale momento ogni Consigliere può1 chiedere la parola
per la celebrazione di eventi, commemorazione di persone e
per la manifestazione di sentimenti del Consiglio di int»*-es
se locale o generale.

Tali comunicazioni, commemorazioni o celebrazioni debbono
essere contenute da parte dei Consiglieri che intervengono,in
una durata non superiore a 5 minuti per ogni argomento tratta
to »

Le comunicazioni del Presidente e della Giunta precedono
quelle dei Consiglieri.

Sulle comunicazioni può1 intervenire, per associarsi o dis
sentire un solo Consigliere per ciascun Gruppo ed ogni uno per
una durata non superiore a 5 minuti.

Alle comunicazioni ed alla trattazione ed approvazione di
ordini del giorno, che avviene subito dopo di esse, non può1
essere dedicata complessivamente più' di 1 ora per sessione,

trascorsa la quale le comunicazioni eventualmente residue so
no differite al termine degli argomenti regolarmente iscritti
all'ordine del giono della sessione in corso.

Inizia la discussione delle proposte iscritte nell1 ordine
del giorno di cui al precedente art.18, che vengono sottopo
ste a deliberazione nell'ordine stesso nel quale sono elenca
te nell•avviso di convocazione.

L'ordine di trattazione delle proposte può1 essere modifi
cato e due o più1 argomenti possono essere riuniti in pregiu
dicate distinte quotazioni, su proposta del Presidente' o " di
un Consigliere, qualora nessuno dei membri del Consiglio si
opponga. In caso di opposizione, decide il Consigiio^con vota
zione a maggioranza, senza discussione.

Art.36 - Divieto di deliberare su argomenti estranei all'ODG.

Il Consiglio non può1 discutere ne1 deliberare su argom°n-
ti e he non f i g u r i noi se r itti a 11'o.d.g. d e11a se d u t a.

Art.3'7 - Norme per la discussione generale.

Terminata la illustrazione dell'argomento iscritto all'or
dine del giorno da parte del relatore,' il Presidente da'la pa
rola a coloro che hanno chiesto di intervenire, nell'ordine
.procurando, per quanto possibile,che si alternino oratori che
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sostengono opinioni diverse.

J/1 esame delle proposte for analmente articolate in più1 par
ti si inizia sempre con la discussione delle singole parti
delle propostex

Se dopo che il Presidente ha invitato i Consiglieri alla
discussione nessuno domanda la parola, la proposta viene mes
sa in votazione.

Nella trattazione di uno stesso affare ciascun Consigliere
Capo Gruppo (od altro Consigliere incaricato di trattare l'ar
gomento per il suo Gruppo) può1 parlare due volte, la prima
non per più1 di dieci minuti e la seconda per non più1 di 5

e solo per rispondere all'intervento di replica del Sindaco o
del Relatore.

Gli altri Consiglieri possono intervenire nella stessa di
scussione una sola volta,per non più'di 5 minuti ciascuno e
prima comunque dell'intervento di replica del Sindaco o dpl
Relatore.

I termini di tempo previsti dai due co min a precedenti sono
raddoppiati per le discussioni generali relativi al bilancio
preventivo, ai piani urbanistici e loro varianti, e per i re
golamenti comunali. In ogni altra occasione limiti di tempo
più1 ampi possono essere fissati dalla Commissione dei Capi
Gruppo, dandone avviso al Consiglio comunale all'inizio della
seduta o comunque prima che inizi la discussione sull'affare.

Ciascun Consigliere ha diritto di intervenire per porre
questione pregiudiziali, sospensive o incidentali!!, per fatto
personale, per richiamo al regolamento o all'ordine dei lavo
ri, con interventi contenuti complessivamente in non più' di
cinque minuti.

Non sono ammessi, dopo la chiusura della discussione gene
rale nei termini di cuial successivo art.39, interventi sulle
singole parti della proposta.

Trascorsi i termini di intervento fissati nel presente ar
ticolo il Presidente, dopo aver richiamato l'oratore a conclu
dere, gli toglie la parola.

In tal caso l'oratore può' appellarsi al Consiglio, preci
sando il tempo che chiede gli venga accordato per" concludere
il suo intervento. Il Consiglio decidem senza discussione, a
maggioranza di voti.

Il Sindaco e gli Assessori possono intervenire in qualun
que momento della discussione, per non più1 di venti minuti
ciascuno.

Avvenuta la chiusura del dibattito, essi intervengono per
le conclusioni e per precisare 1'atteggiamento che viene as
sunto dalla Giunta in merito alle proposte presentate durante
la discussione.

A r t., 3 8 •- G1 i e m e vi d a in e n t :i. .
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Sono considerati "emendamenti" le correzioni di forma, le
sostituzioni, integrazioni e modificazioni che si richiede
vengano apportate alle proposte presentate.

Gli emolumenti devono essere presentati per scritto al Pre
siderite, prima che inizi la illustrazione di un argomento.

Quando si tratti di variazione di lieve entità", esse pos

sono venire presentate oralmente nel corso della seduta, det
tate a verbale al Segretario»

Ciascun Consigliere può1 presentare più1 emendamenti, modi
ficarii o ritirarli fino al momento in cui la discussione e1
chiusa. Da quel momento non sono più' consentiti interventi.

Un emendamento ritirato dal proponente può1 essere fatto
proprio da un altro Consigliere.

La votazione degli emendamenti deve precedere quella del
testo della proposta originale.

Art.39 - Chiusura della discussione - Dichiarazione di voto.

Il Presidente, dopo che su un argomento hanno parlato tut

ti i Consiglieri che ne hanno fatto richiesta, avvenuta la re
plica sua o del relatore e le controrepliche, dichiara chiusa
la discussione.

Dichiarata chiusa la discussione, la parola può' essere
concessa solo per le dichiarazioni di voto, ad un solo Consi

gliere per ciascun Gruppo e per la durata non superiore, per
ogni uno, a 1 minuto. Qualora uno o più' Consiglieri di un
Gruppo dissentano dalla posizione dichiarata dal Capo Gruppo,
hanno diritto anch'essi di intervenire, precisando la loro pò

sizione nel richiedere la parola. I loro interventi debbono
essere contenuti entro il limite di tempo sopra stabilito.

I Consiglieri, prima che si effettui la votazione, devono
dichiarare l'eventuale loro astensione e, ove lo ritengano op

portuno, possono indicarne i motivi. La espressa motivazione

e' obbligatoria quando i Consiglieri siano tenuti, per legge,
ad astenersi.

CAPO Vili

INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE,

ORDINI DEL GIORNO, MOZIONI E RISOLUZIONI

Art.4© - Diritto di presentazione.

I Consiglieri possono presentare interrogazioni ed inter

pellanze, ordini del giorno e mozioni e proporre risoluzioni

su argomenti che riguardano direttamente l'attività1 del Comu

ne o che interessano in senso generale o su te ini particolari

la vita politica, sociale, economica e culturale della popola
z ione.
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Gli ordini del giorno, mozioni e proposte di risoluzioni

su /.atti di particolare rilievo sono presentati almeno 48 ore

prima della sedu-ta al Sindaco e sono dallo stesso sottoposti

alla Commissione dei Capi Gruppo prima della discussione in
aula, per ricercare un accordo su un testo unificato. Ove lo

stesso non risulti possibile la discussione in aula avviene
su vari testi proposti.

Le interrogazioni, interpellanze, ordini del giorno, mozio

ni e risoluzioni debbono essere sempre formulate per iscritto
e firmate dal proponente» Quando riguardino argomenti identi

ci, connessi od analoghi, possono essere svolte contemporanea
mente. •

Nessun Consigliere può' presentare più1 di due interroga

zioni, o interpellanze, ordini del giorno o mozioni, per una

stessa seduta»

Art.41 - Contenuto della interrogazione.

L'interrogazione consiste nella richiesta rivolta al Sinda

co od alla Giunta per avere informazioni circa la sussistenza

o la verità' di un fatto determinato.

L'interrogazione deve essere sempre formulata in modo chia

ro, conciso ed in termini corretti. Essa deve pervenire al

Sindaco entro il decimo giorno precedente a quello in cui di

tiene la seduta del Consiglio nella quale si intenda ottenere

risposta »

Art.42 - Contenuto della interpellanza.

L'interpellanza consiste nella domanda scritta fatta al

Sindaco o alla Giunta per conoscere i motivi, i eriteri e gli

intendimenti in base ai quali sono stati adottati taluni prov

vedimenti o trattati determinati affari.

Essa può' inoltre richiedere al Sindaco o alla Giunta che

precisino al Consiglio gli intendimenti con i quali essi si

prefiggono di operare in merito ad un determinato fatto o prò
blema .

Per la presentazione delle interpellanze si osservano - le

modalità' ed i termini previsti nel precedente articolo per

le interrogazioni.

Art»43 - Discussione delle interrogazioni,delle interpellanze

La trattazione delle interrogazioni ed interpellanze avvie

ne nella parte iniziale della seduta pubblica.

Prima vengono trattate le interrogazioni e poi le interpel

lanze, nell'ordine cronologico di presentazione.

Se il Consigliere proponente non sia presente al momento

della discussione della sua interrogazione od interpellanza ,
questa si intende ritirata, salvo che il presentatore non ne
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abbia chiesto il rinvio della trattazione ad altra adunanza.

f_*e interroga zji. ani ed interpellanze sono lette al Consiglio
dal Presidente, il quale può' dare direttamente risposta o de

mandare la stessa all'Assessore delegato per materia.

La risposta deve essere contenuta entro il tempo di cinque

minuti.

Può' replicare ad essa solo il Consigliere interrogante ,

per dichiarare se sia soddisfatto o meno e per quali ragioni

contenendo, comunque, il suo intervento entro il tempo di e in

que minuti.

Alla replica del Consigliere può1 seguire, a chiusura, un

breve intervento del Sindaco o dell'Assessore al ramo.

Nel caso che l'interrogazione od interpellanza sia stata

presentata da più' Consiglieri, il diritto di replica spetta

ad uno solo di essi, di regola al primo firmatario.

Quando il Consigi ire proponente non sia soddisfatto della

risposta avuta o comunque intenda promuovere una discussione

sulla risposta data dalla Giunta può' presentare una mozione,

che dovrà' essere iscritta all'ordine del giorno della succes

siva seduta consiliare.

Se l'interrogante non si avvale di tale diritto, la mozio

ne può' essere presentata da altro Consigliere.

Le interrogazioni ed interpellanze relative a fatti stret

tamente connessi fra loro possono essere trattate contempora

neamente .

Nelle adunanze nelle quali viene discusso il bilancio pre

ventivo ed in quelle convocate in sessione straordinaria per

esaminare affari di particolare importanza, non viene iscrit

ta all'ordine del giorno la trattazione delle interrogazioni

e delle interpellanze.

Le interrogazioni ed interpellanze riguardanti un partico

lare affare o mozione già1 iscritti all'ordine del giorno del

la seduta, sono discusse al momento della trattazione dell'af

fare o mozione cui si riferiscono.

Avt.44 - Gli ordini del giorno.

Gli ordini del giorno consistono nella formulazione di" un

voto politico-amministrativo su fatti o questioni di interes

se della comunità1 per i loro riflessi locali, nazionali ed

internazionali, che investono problemi politico sociali di e a

r a 11 e r e g e n e r a 1 e .

Sono presentati, per iscritto, almeno 5 giorni prima della

seduta al Sindaco e sono trattati in seduta pubblica dopo le

comunicazioni e prima delle interrogazioni ed interpellanze ,

nei termini di cui ai precedenti artt.3'5 e 43.

Il Consigliere proponente legge l'ordine del giorno e lo

illustra per non più1 di cinque minuti. Subito dopo interven

gono il Sindaco od un Assessore per precisare la posizione

della Giunta e le risultanze emerse nella riunione della Com-
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missione dei Capi Gruppo prevista dal precedente art.40
più1 di un Consigliere per ogni Gruppo, ciascuno per un
mo di cinque minuti.

A conclusione della discussione, l'ordine del
posto in votazione.

Il Consiglio stabilisce, tenuto conto delle proposte

late dal presentatore, le forme di pubblicità1 da darsi
ordini del giorno approvati.

Il Sindaco dispone in conformità1 a tali decisioni.

Art.45 -.Le mozioni.

e non

massi

giorno viene

forum

agli

La mozione consiste in una proposta concreta di delibera

zione inerente a materia di competenza del Consiglio comunale

Può1 contenere la richiesta di un dibattito politico-ammi
nistrativo su argomenti connessi ai compiti del Comune, al fi

ne di pervenire a decisioni su di essi.

La mozione può' avere infine per scopo la formulazione di

un voto generico circa i criteri seguiti o che si vogliono se

guire nella trattazione di determinati affari e può'concluder

si con un giudizio che si intende promuovere dai Consiglieri
in merito a particolari decisioni, atteggiamenti o posizioni
assunte dal Sindaco o dalla Giunta Municipale.

La mozione deve essere presentata per iscritto e può1 esse
re avanzata da ogni Consigliere.

Se viene presentata almeno dieci giorni prima di quello

fissato per l'adunanza del Consiglio, essi e" parificata alle
proposte d'iniziativa consiliare.

Quando la mozione viene presentata nel corso di una seduta

del Consiglio comunale, il Presidente, senza far luogo a di

scussione innediata su di essa, ne fa prendere atto a verbale

assicurando che la stessa sarO iscritta all'ordine del gionro

della seduta immediatamente successiva a quella di presenta zi
one.

Le mozioni comportano l'adozione di un voto deliberativo a
conclusione del dibattito.

Sulle mozioni possono essere presentati emendamenti -che
vengono discussi e votati osservando le norme generali del
p r e s e n t e r e g o 1 a m e n t a .

Art.46 - Le risoluzioni.

Il Sindaco, la Giunta ed ogni Consigliere possono proporre
risoluzioni dirette a manifestare orientamenti o a definire

indirizzi del Consiglio su specifici argomenti connessi con
un affare in trattazione.

Vengono discusse e votate durante la seduta ed impegnano
il Consiglio e la Giunta a comportarsi eonseguentemente.
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Art.47 - Le mozioni d'ordine.

La mozione d'ordine e' il richiamo verbale inteso ad otte

nere che nel modo di presentare, discutere ed approvare, vo

tando, una deliberazione, siano osservate da legge ed il pre

sente regolamento. Il Presidente decide se il richiamo sia
giustificato e da accogliersi e provvede quindi di conseguen

za.

CAPO IX

LE VOTAZIONI

Art.48 - Forme di votazione.

L'espressione di voto e1 normalmente palese e si effettua,

di regola, per alzata di mano, o per appello nominale.
Le deliberazioni a mezzo dele quali l'Amministrazione eser

cita una facoltà' discrezionale che importa 1'apprezzamento e

la va lutazione di persone debbono essere adottate a scrutinio

segreto.

Non si può' procedere in nessun caso al ballottaggio, sal

vo che la legge disponga diversamente.

Art.49 - Votazione palese per alzata di mano.

Quando la votazione deve avvenire in forma palese i Consi

glieri votano per alzata di mano.

Il Presidente pone ai voti il provvedimento proposto, pre

via ì ani festa z ione dell'eventuale astensione., invitando prima

a votare coloro che sono favorevoli, poi i contraria

Riscontrato l'esito della votazione con l'assistenza degli

scrutatori, il Presidente ne proclama il risultato.

I Consiglieri che si astengono debbono dichiararlo, affin

chè' ne sia presa nota nominativa a verbale...

Art.50 - Votazione palese per appello nominale.

Alla votazione palese per appello nominale si procede solo

nel caso che essa sia espressamente richiesta da almeno tre

Con s i g 1 i e r i e s e '.ti p r e e h e n o n s i a p r e s e ritta la f o r m a s e g r età.
Larichiesta di votazione per appello nominale deve essere

formulata dopo che il Presidente, chiusa la discussione, ab
bia dichiarato doversi passare ai voti e prima che egli abbia

invitato il Consiglio a votare per alzata di mano.

Nel caso in cui si voti per appello nominale, il Presiden

te indica chiaramente il significato del "si" e del "no".
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£1 Segretarie esegue l'appello, a cui i Consiglieri rispon

dono votando ad .alta voce ed il risultato della votazione e'

riscontrato e riconosciuto dal Presidente, con 1' assistenza

degli scrutatori e del Segretario stesso.

Il voto espresso da ciascun Consigliere nelle votazioni

per appello nominale e' annotato a verbale.

Art.51 - Votazioni segrete.

Quando per legge sia prescritto di procedere alla votazio

ne mediante scrutinio segreto, essa viene effettuata a mezzo

di schede, procedendo come segue:

1) le schede vengono distribuite da un commesso e debbono es

sere in bianco, con dicitura a stampa o timbro del Comune,

tutte uguali di colore, tipo e formato, prive di piegature

ed abrasioni che possano costituire segno di riconoscimen

to ;

2) se si tratta di nomine che implicano da parte dei Consigli

eri la scelta delle persone da eleggere, ciascun Consiglie

re scrive nella scheda, in senso verticale, i nomi di colo

ro che si vogliono nominare, nel numero di volta in volta

prescritto.

I nominativi iscritti nella scheda oltre il numero come so

pra previsto, si considerano come non scritti, iniziando,nel

l'ordine di scritturazione, dal primo esuberante.

Quando la legge, gli statuti o i regolamenti stabiliscono

che fra i nominandi debba esservi una rappresentanza predeter

minata delle maggioranze e delle minoranze e non siano preci

sate espressamente le norme per disciplinare l'elezione, non

viene richiesta la maggioranza assoluta per cui si intende

eletto anche chi abbia riportato la maggioranza relativa dei

voti espressi.

Quando per i nominativi da votare sussistono difficolta'di

identificazione per omonimi, i Consiglieri indicheranno nella

scheda, oltre il nome e cognome votato, anche gli estremi di

ì" e s i d e n z a .

Coloro che votano scheda bianca sono computati come vq:tavi
ti.

Terminata la votazione il Presidente con l'assistenza de-

g li s e r u t a tori , p r o e e d e a 11 o <~ p o g 1 io delle s e h e d e, al e o in p u t o

dei voti redigendo il sintetico verbale di cui al l'art.23 e

comunica al Consiglio il risultato.

I Consiglieri che si astengono dalla votazione sono tenuti

a comunicarlo verbalmente al Presidente, affinchè1 se vie pren

d a a tto a ver baie.

II numero delle schede votate deve corrispondere al numero

dei Consiglieri votanti che e' costituito dai Consiglieri pre

s e n t i m e n o q u eIli a s t e nu t i.
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£ caso di irregolarità' e comunque quando il numero dei

voti' validi risalti non corrispondente a quello dei votanti ,
il Presidente annulla la votazione e ne dispone l'immediata
ripetizione.

Il carattere "segreto" della votazione deve espressamente

risultare dal verbale nel quale deve darsi atto che le opera

zioni di scrutinio sono state compiute con l'assistenza dei

Consiglieri scrutatori.

Art.52 - Esito delle votazioni.

Salvo che per i casi, espressamente previsti dalla legge ,

nei quali si richiede un "quorum" speciale di maggioranza, ci

gni deliberazione del Consiglio d'intende approvata quando ab

bia ottenuto la maggioranza assoluta, ossia un numero di v"!,:i.

pari ad almeno la meta1 più1 uno dei votanti. Se il num^r.:

dei votanti e' dispari, la maggioranza assoluta e1 data da un

numero di voti favorevoli che, raddoppiato, dia un numero su

periore di almeno una unita' al totale dei votanti.

I Consiglieri che si astengono dal voto si computano nel

numero necessario a rendere legale l'adunanza ma non nel nume

ro dei votanti.

Le schede bianche e nulle si computano per determinare la

maggioranza dei votanti.

In caso di parità' di voti la proposta s'intende non appro

vata. Salvo i casi particolari espressamente previsti dalla

legge, una deliberazione non approvata o respinta non può1,

nella stessa seduta, essere ulteriormente oggetto di discussi

one e di votazione. Può1 essere riproposta al Consiglio solo

in una adunanza successiva.

Dopo l'annuncio dei voti riportati a favore e contro dal

provvedimento in trattazione, il Presidente conclude il suo

intervento con la formula: "II Consiglio ha approvato" oppure

"II Consiglio non ha approvato".

nel verbale viene indicato esattamente il numero dei voti

favorevoli e centravi alla proposta e quello degli astenuti.

Art.53 - Divieto di interventi durante la votazione.

Quando e' iniziata la votazione, non e' più' consentito ad

alcuno di effettuare interventi fino alla proclamazione dei
r isultati.

Sono consentiti solo brevissimi richiami alle disposizioni

del rego 1 amento , re 1 ativi a 11 e moda 1 ita ' de 11 e votaz ion:L :i.n
corso.

T I T 0 L 0 IV

Le deliberazioni del Consiglio
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CAPO I

NORME GENERALI

Art.54 - Competenze deliberative del Consiglio e delghe alla

Giunta.

Appartengono alle competenze deliberative del Consiglio co

munale i provvedimenti allo stesso espressamente attribuiti

dalla legge e dall'ordinamento dell'Ente.

Le deliberazioni adottate d'urgenza dalla Giunta nell'ambi

to delle competenze appartenenti al Consiglio comunale sono

iscritte, per la ratifica, all'ordine del giorno della seduta

consiliare indetta immediatamente dopo la loro adozione.

Il Consiglio delibera in merito ad esse nella sedata pre

detta e in quelle immediatamente successive.

I motivi d'urgenza debbono essere richiamati nella delibe

ra z ione »

II Consiglio Comunale può1 delegare, nei termini di legge,

alla Giunta Municipale di deliberare intorno ad argomenti di

propria competenza. In tal caso queste deliberazioni saranno

comunicate nella prima seduta del Consiglio Comunale.

Art.55 - Approvazione delle deliberazioni.

Il Consiglio comunale, approvando, adotta le deliberazioni

secondo il testo conforme agli schemi proposti in votazione.

Quando non vi sia discussione e non vengano formulate os

servazioni, il Consiglio vota sullo schema di deliberazione

proposto dalla Giunta e che, essendo stato depositato tempe

stivamente, viene dato per letto.

Quando si faccia luogo all'approvazione di modifiche al te

sto proposto, le stesse vengono lette al Consiglio, nella lo

ro stesura definitiva, prima della votazione.

Quando gli atti approvati necessitano di perfezionamenti e

coordinamenti meramente formali che ne lasciano immutata ,. la

parte dispositiva, il Segretario può' provvedere al riguardo

in sede di stesura del verbale della seduta.

Art.56 - Revoca - modifica.

Il Consiglio comunale ha il potere discrezionale di proce

dere alla revoca, in ogni momento, di qualsiasi propria deli-

b e i" a z i o n e , f a 11 i s a 1 v i i d :i. r i 11 i a e q u i s i t i d a t e r z i .

Esso lì a a ne: h e i 1 p o t er e d i r i ved er e i 1 p r op r i o op er a t o e

r i e s a iti i n are i p r o p r i a t ti, di iti o d :i. f i e a r 1 i , i n t e g r a r li, o s o -

st ituii" 1 i eol'i a 11v :i. p i u ' :i.donei e r ispondent i a 1 p ubb 1 ico in•-

teresse, in particolare modo ove si verifichino fatti nuovi.
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Le deliberazioni del Consiglio comunale che comportano la

modtfica o la revoca di deliberazioni adottate, non hanno ef
ficacia ove non'si faccia espressa menzione della modifica o
della revoca, con precimazione del numero, data ed oggetto

del provvedimento revocato o modificato.

TITOLO V

Verbali delle adunanze

CAPO I

NORME GENERALI

Art.57 - Redazione

II verbale delle adunanze costituisce l'unico atto pubbli

co valido a documentare la volontà' espressa, attraverso le

deliberazioni adottate, dal Consiglio comunale.

Il Segretario, salvo i casi previsti dalle vigenti disposi

zioni di legge, e' responsabile della redazione dei processi

verbali delle adunanze consiliari,.

Art.58 - Contenuto.

I processi verbali debbono dare fedele resoconto dell'arida

mento della seduta consiliare e riportare i motivi principali

delle discussioni, il testo integrale della parte dispositiva

della deliberazione ed il numero dei voti favorevoli, cantra-

ri ed astenuti su ogni proposta.

Da essi deve risultare quando la seduta abbia avuto luogo

i n f or ma segr eta e se 1 a vot ;i :: i one e ' a vven uta a se r ut in i o se

greto.

Gli interventi e le dichiarazioni che vengono fatti dai

C onsig1i e r i n e1 co r so d e11e d i s e us s i o n i s o n o r i po rt a t i e «p ri-

in e rido con la massima chiarezza e completezza possibile i 'con

cetti espressi da ciascun oratore.

Ove si sia provveduto alla registrazione dei dibattiti, il

testo degli interventi viene trascritto garantendo la forma

più' idonea per assicurarne, nel rispetto della fedeltà' so

stanziale, la massima chiarezza e completezza possibile.

Quando gli interessati ne facciano espressa richiesta al

P r e s i d e n t e , :i. 1 o r o i n t e r v e n t i v e n g o n o r i p o r t a t i i n t e •?, r a 1 iti e n t e

a verbale, purché' il relativo testo scritto sia fatto perve

nire al Segretario per la loro integrale iscrizione a verbale

Eventuali dichiarazioni che possano configurarsi corno» ingi

urie, calunnie, allusioni o dichiarazioni offensive o diffama

torie non debbono essere riportate nel verbale per disposi zio
n e d e 1 P r e s i d e ri t e .
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Trutta via, ove un componente del Consiglio comunale che si

ritiene offeso ne faccia richiesta, le dichiarazioni di cui

al precedente comma devono essere iscritte a verbale, con la

i n d i e a z i a n e d i e h i n e h a f a 11 o r i e h i e s t a .

Il verbale della seduta segreta deve essere steso in modo

da conservare., nella forma più' concisa, menzione di quanto

viene discusso, senza scendere in particolari.

Art.59 - Firma dei verbali»

I processi verbali delle adunanze consiliari, completi o

meno degli interventi, sono formati, dopo la compilazione ed

a chiusura del testo relativo a ciascuna riunione, dal Presi

dente, dal Consigliere Anziano e dal Segretario attestante la

esattezza e l'autenticità' del verbale stesso, salve le retti

ficazioni che potranno esservi apportate in sede di lettura e

approvazione nella successiva seduta del Consiglio.

CAPO II

DEPOSITO, RETTIFICHE, APPROVAZIONE

CONSERVAZIONE DEL VERBALE

Art.óQ - Deposito, rettifiche ed approvazione»

II verbale viene depositato a disposizione dei Consiglieri

nei termini di cui all'art.11.

Ogni volta che un Consigliere lo domanda, si procede alla

lettura integrale della parte per la quale egli richiede modi

fiche o rettificazioni.

Se un Consigliere intende proporre modificazioni od inte

grazioni al verbale, deve farlo formulando esattamente i ter-

m i n i d i q ua n t o i nt end e che s i a cane eHata od i nser ito a ver b a

1 e.,

Nel f o r in u 1 a r e 1 e p r o p o s t e d i r e 11 i f i e a n o n e ' a iti iti i s s i b i 1 e

rientrare in alcun modo nella discussione del merito dell'af

fare .

Formulata una proposta di rettifica, il Presidente inter

pella il Consiglio per conoscere se vi siano opposizioni alla

stessa,

Se nessuno chiede di intervenire, la proposta di rettifica

s i i n t e n d e a p p r o v a t a .>

Se vengono manifestate contrarietà' possono parlare, oltre

i 1 p r o p o vi ente, u n C o n s i g 1 i e r e a favo r e e d u n o e o n t r a r :i. o 1 a

proposta, ciascuno per cinque minuti.. Dopo tali interventi il

Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la proposta

d i retti fi e: a ,

D e 11 e p r o p o s t e d i r e 11 i f i e a a e: e o 11 e e d a p p r o v a t e s :i. p r e n d e

atto nel verbale della seduta in corso e della modifica si fa

richiamo, mediante annotazione a marqine od in calce nel ver-
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bali? della seduta cui si riferisce la rettifica. Tali annota

zioni sono autenticate dalla firma del Segretario e portano

l'indicazione della data dela seduta nella quale sono state
approvate*

I registri dei processi verbali delle sedute del Consiglio

comunale sono depositati nell'archivio comunale a cura del Se
gretario.

Art.61 - Entrata in vigore.

Il presente regolamento entreta' in vigore dopo che sia di

venuta esecutiva la relativa deliberazione di approvazione e

dopo la successiva pubblicazione all'albo pretorio del Comune
per quindici giorni, a norma di legge.

ADOZIONE: Delibera del Consiglio Comunale n.12ó del 25.7.1986.

PRIMA PUBBLICAZIONE: II giorno festivo di domenica 7.9.1986
senza opposizioni.

ASSENZO TUTORIO: La Sezione Provinciale di Varese del CO.RE.CO.

in seduta del 25.9.86 atti n.45720 NON HA FOR

MULATO RILIEVI.

SECONDA PUBBLICAZIONE: Per 15 giorni consecutivi a partire dal

1.10.1986, a norma dell'art.62 del TULPC

approvato con R.D.383/1934, senza opposi

z i o n i .


